SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ma voi, chi dite che io sia?
Carissimo/a,
Un errore che commettiamo di frequente è quello di separare gli elementi della fede, che nella nostra verità sono sempre due: quello divino e quello umano, quello del Cielo e quello della terra, quello che riguarda Dio e quello che riguarda l’uomo. La giusta, perfetta verità della fede è costituita di due elementi: Cristo e l’uomo, Cristo e Pietro, Cristo e la Chiesa, Cristo e ogni singolo membro del suo Corpo, Cristo ogni particolare ministero, Cristo e ogni singolare carisma dello Spirito Santo. Se viene eliminato, non considerato, ignorato, disprezzato, allontanato dalla nostra mente e dal nostro cuore anche uno solo di questi elementi, non siamo più nella retta fede. Siamo in una fede o imperfetta, o ereticale, o addirittura falsa e menzognera.

La nostra fede non è perfetta perché scalziamo o la sua parte soprannaturale o la sua parte terrena, umana. A volte ci separiamo dalla componente divina e spesso dalla componente umana. Siamo zoppicanti. Non camminiamo bene. Avanziamo a tentoni. Brancoliamo nel buio. Siamo uomini con un piede e spesso privi di tutti e due. Siamo macchine con ruote mancanti. Siamo scala ma senza pioli. Siamo alberi senza radici. Siamo otri senza acqua. Abbiamo un elemento della verità della fede, ci manca l’altro. Siamo elettricità con un solo polo. Non facciamo luce. Siamo canali di irrigazione senz’acqua. Siamo vene senza sangue. Possiamo avere anche un elemento perfetto, se manchiamo del secondo non viviamo di vera fede. 
La verità della nostra fede è fatta di Cristo e di Pietro. Se non c’è Cristo, non c’è vera fede. Ma anche se non c’è Pietro, non c’è vera fede. Cristo e Pietro sono i due elementi perenni della vera fede, perché la Chiesa di Cristo Gesù è fondata su Cristo e su Pietro. Cristo Gesù è il fondamento invisibile della verità e della carità. Pietro è il fondamento visibile della verità e della carità. Senza Cristo non vi è vera Chiesa. Senza Pietro neanche potrà mai esistere la vera Chiesa. Le manca il suo fondamento visibile. Mai potrà avere stabilità visibile. Chi lascia Pietro costruisce la sua Chiesa sulle sabbie mobili. Non potrà darle nessun fondamento nella verità e nella carità. Cristo e Pietro sono un solo fondamento, una sola stabilità, una sola verità, una sola fede per la Chiesa. Chi divide questa unità, perde la verità e di conseguenza perde Cristo e perde Pietro. Non ha il vero Cristo perché manca di Pietro, che è fondamento visibile del vero Cristo, essendo la Chiesa il corpo di Cristo. Questa non è fantateologia, non è apologetica, non è difesa di Pietro. È puramente affermazione della più pura verità evangelica. 
Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!» (Mt 16,13-23).

Altro errore che si commette è la separazione tra confessione della fede e comprensione di essa. La confessione della fede nei suoi elementi costitutivi rimane stabile in eterno. La comprensione invece di ogni Parola della fede e della nostra confessione è data dallo Spirito Santo in una luce sempre più nuova, più perfetta, più conforme alla sua realtà divina e terrena. La confessione della fede ha un perenne bisogno di questa illuminazione quotidiana dello Spirito Santo. Senza lo Spirito del Signore, le parole rimangono vuote di verità, prive di autentico significato. Ci legano ad un passato che non è il nostro presente. Ci rendono prigionieri di un tempo che ormai non potrà essere più vissuto. Lo Spirito del Signore libera la comprensione della fede da ogni tempo, ogni mentalità, ogni filosofia, ogni teologia, ogni ascetica, ogni mistica, ogni uso, ogni costume, ogni forma di ieri, perché oggi è richiesta una nuova forma perché essa possa esprimere tutta se stessa come potente luce di salvezza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci il vero mistero della nostra fede. 
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